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Famiglie e unioni civili
La Sicilia fa confusione
Aiuti per la casa anche alle coppie di fatto
Il Forum all’attacco: faremo ricorso al Tar
ALESSANDRA TURRISI
PALERMO

oppie di fatto equiparate alle famiglie tra-
dizionali. È questa la diretta conseguen-
za dell’articolo approvato dall’Assemblea

regionale siciliana all’interno della legge di sta-
bilità in questi giorni al voto a Palermo. Dietro al
via libera all’accesso ai mutui per l’acquisto del-
la casa sia alle coppie sposate che a quelle iscrit-
te nei registri comunali delle unioni civili, si na-
sconde in realtà una rivoluzione che sta scate-
nando enormi polemiche sia all’interno dei par-
titi che nell’associazionismo cattolico.
Dopo una serie di scaramucce verbali tra depu-
tati di maggioranza e opposizione, e l’interven-
to del governatore Rosario Crocetta, il Parla-
mento regionale ha approvato ieri con 48 voti a
favore e 24 contrari l’articolo 26 della finanzia-
ria regionale che prevede facilitazioni nell’ac-
cesso alla prima casa anche alle coppie di fatto,
cioè iscritte da almeno un anno nel registro del-
le unioni civili dei Comuni, quindi anche alle
coppie omosessuali. Una norma di "civiltà" ha
dichiarato Crocetta a caldo. I finanziamenti per
le coppie di fatto saranno attinti grazie all’inte-
grazione di fondi preposti dall’Irfis, l’istituto di
mediocredito regionale. La cifra a disposizione
è di tre milioni di euro. La norma è passata an-
che con il sostegno del M5S. «I franchi tiratori so-
no stati molti di più nel centrodestra, comples-

C

sivamente ritengo invece che il centrosinistra
ha resistito bene – ha aggiunto Crocetta –. La
maggior parte delle coppie di fatto sono etero-
sessuali e finora non hanno avuto alcun bene-
ficio ad iscriversi nei registri delle unioni civili,
da oggi non è più così». Per Nello Musumeci,
leader dell’opposizione, «la norma è fuori luo-
go, si vuole aggirare l’ostacolo per far dire domani
a tutti i giornali che la Sicilia è all’avanguardia,
per la prima volta ha riconosciuto le copie gay e
di fatto, siamo i primi d’Italia. Ebbene un parla-
mento serio queste cose non le consente, il te-
ma è troppo serio, va affrontato a parte, senza la
spinta emotiva della fretta».
A questo punto la strada sembra spianata an-
che per l’altra norma (l’articolo 39, pure in di-
scussione all’Ars), quella che estende alle cop-
pie di fatto l’applicazione di tutte le disposizio-

ni «in materia di contribuzioni, agevolazioni e
benefici» previsti per la famiglia. Una norma
che «sarà ancora più scardinante», ammette
Crocetta, che aggiunge: «La nostra Sicilia è una
Regione moderna. Adesso siamo maturi per far
arrivare in aula una norma sui registri delle u-
nioni civili. Sarà il prossimo passo, li renderemo
obbligatori».
Ma il fronte delle associazioni tiene duro e an-
nuncia battaglia per bloccare questa norma. Il
Forum delle associazioni familiari ha scritto al
Commissario dello Stato per segnalare che «la
norma è incostituzionale e favorisce la forma-
zione di coppie di fatto attingendo a quelle limi-
tate risorse che servirebbero invece a promuo-
vere la formazione della famiglia di rango costi-
tuzionale basata sul matrimonio». Nel docu-
mento diramato dal presidente regionale Fran-
cesco Bianchini, si legge: «La radicale equipara-
zione ipotizzata nell’articolo 39 si traduce in u-
na palese discriminazione delle famiglie fonda-
te sul matrimonio. Così, mentre la Regione as-
sumerebbe obblighi verso le coppie di fatto, que-
ste non assumerebbero verso la società gli ob-
blighi propri del matrimonio civile». E rincara la
dose anche il Forum Vita: significa che «non la fa-
miglia va promossa, bensì qualunque aggrega-
zione umana esistente e si incoraggiano le gio-
vani coppie a vie "brevi" e disimpegnate, con tan-
ti diritti e nessun dovere»
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Legge omofobia. «Un pericoloso progetto ideologico»
LUCA LIVERANI
ROMA

na legge funzionale a un progetto i-
deologico preciso. «Oggi siamo qui
per manifestare contro il progetto

di legge sull’omofobia, domani sarà sem-
pre più difficile farlo nelle piazze, sui gior-
nali, in tv e sul web. Se la norma passerà –
avverte Francesco Belletti – non potremo
più dirci contro matrimoni e adozioni ai
gay». Alla manifestazione di Manif pour tous
Italia c’è anche il presidente del Forum del-
le Associazioni familiari, che parla di re-
pressione dell libertà di opinione nel ddl di
Ivan Scalfarotto del Pd. Una "legge-grimal-
dello" per aprire la strada anche all’utero in
affitto, maternità surrogata indispensabile

ai gay che pretendono un figlio. Cioé un nuo-
vo grande mercato per il business della pro-
vetta.
È a piazza Santi Apostoli la prima manife-
stazione di popolo di persone diverse per
fede, idee politiche, orientamenti culturali,
accomunate dalla difesa della famiglia na-
turale. Quattromila persone, per gli orga-
nizzatori: famiglie, immigrati coi figli, asso-
ciazioni, politici. Come Eugenia Roccella e
Carlo Giovanardi (Ncd), Maurizio Gasparri
(Fi), Gianluigi Gigli (Pi) o l’ex udc Luca Vo-
lonté. Per esordio della filiazione italiana di
Manif pout tous, movimento nato in Fran-
cia contro la legge sul matrimonio gay, c’è il
portavoce del movimento francese, Jean-
Pier Delaume Myard: «Io, omosessuale, non
sono più fiero del mio orientamento di un

eterosessuale. A chi serve la legge francese?
Agli omosessuali? O ai duemila gay dei quar-
tieri chic di Parigi? Conosco, dolorosamen-
te, il desiderio di avere un bambino, ma non
chiedo un bricolage di leggi per fare quello
che naturale non è. Mi chiamano traditore,
mi minacciano di morte sul web. Sono loro
gli omofobi».
«Contronatura – afferma Gianfranco Ama-
to, presidente di Giurista per la vita – è dare
un plusvalore giuridico all’omosessualità».
Manda un messaggio anche Guido Gua-
stalla della comunità ebraica di Livorno: «Il
pensiero illuminista francese oggi è difeso
dalle fedi religiose». Che dicono che è un
obbrobrio prevedere 18 mesi di carcere per
chi esprime opinioni: «Scalfarotto dice che
non abbiamo letto la legge – spiega Pietro

Invernizzi, di "Sentinelle in piedi" – ma il 28
settembre dichiarava che la legge incarce-
rerà chi dice che il matrimonio gay è una
porcheria e le adozioni una perversione».
Per Eugenia Roccella la Costituzione che de-
finisce la famiglia "società naturale fonda-
ta sul matrimonio", «presto sarà fuorileg-
ge». Emergenza omofobia in Italia? «Per il
Viminale – osserva Giovanardi – sono 87 in
tre anni i suicidi o omicidi per omofobia».
«Non è una legge contro i violenti – concor-
da Gigli – ma per imbavagliare: come a Ca-
sale Monferrato, alla scuola Faà di Bruno di
Torino, a Roma con la sala negata in Cam-
pidoglio. Se passa, vado all’opposizione».
Appuntamento il 2 febbraio alla manifesta-
zione europea per la famiglia a Parigi.
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VITO SALINARO

iù passano le ore dal crollo, per
cause strutturali, di una palazzi-
na di tre piani in vico Piave, a Ma-

tera, più si rafforza il convincimento che
il fascicolo aperto contro ignoti dalla ma-
gistratura per omicidio colposo, si riem-
pirà presto di elementi penalmente rile-
vanti. Perché, a detta dei residenti della
zona, la tragedia, consumatasi alle 7,20,
poteva essere evitata.
Tre le persone finite sotto le macerie. U-
na sola la vittima. Si tratta di Antonella
Favale, di 31 anni. Due persone sono sta-
te condotte in ospedale. Miracoloso il
salvataggio di un funzionario del Co-
mune di Matera, l’ingegner Nicola Ore-
ste, di 57 anni, estratto vivo dalle mace-
rie in serata, dopo 13 ore. Un’altra don-
na, di 36 anni, è stata localizzata e salvata
in mattinata: ha fratture multiple ma è

fuori pericolo di vita. Sei persone sono
riuscite a evitare di essere travolte dal
crollo.
È avvenuto tutto in pochi attimi. Gli ap-
partamenti di due stabili attigui, della
prima metà del secolo scorso, hanno i-
niziato a tremare preannunciando il
dramma imminente. Gli agghiaccianti
attimi che hanno preceduto la tragedia,
proprio a causa di quegli scricchiolii, si
sono rivelati provvidenziali: perché chi
ha potuto si è messo al riparo. Una don-
na di 50 anni, affetta da una grave ma-

lattia invalidante, è stata salvata da un vi-
cino di casa, un cittadino romeno, vo-
lontario della Protezione civile. L’uomo
non ha esitato a prenderla in braccio e a
portarla fuori dall’abitazione prima che
le macerie si abbattessero su di lei. «Cre-
devo di morire – ha poi detto la donna –
, sono viva grazie a quest’angelo».
Altri due cittadini di Matera che transi-
tavano nella zona, pochi secondi dopo
il crollo hanno aiutato un anziano in dif-
ficoltà a raggiungere il pianoterra, ar-
rampicandosi sulle macerie. Il pronto
intervento di vigili del fuoco, personale
del 118, Protezione civile e forze dell’or-
dine, ha evitato ulteriori situazioni di pe-
ricolo. Otto i nuclei familiari sgombera-
ti.
Ciò che, tra l’altro, dovrà chiarire il so-
stituto procuratore Annunziata Cazzet-
ta è perché, in presenza di denunce e se-
gnalazioni di crepe e lesioni nello stabi-

le al civico 22, e dopo alcuni sopralluo-
ghi effettuati, stando alle testimonian-
ze, da vigili del fuoco e vigili urbani, la pa-
lazzina, che ha subito un cedimento
strutturale per problemi di staticità, non
sia stata evacuata. Pare che l’ultima i-
spezione sarebbe avvenuta il giorno pri-
ma del crollo. E che un’altra fosse in pro-
gramma domani. L’indagine dovrà pu-
re spiegare se, come si ipotizza, il cedi-
mento possa essere derivato dai lavori
di ristrutturazione, avversati dai condo-
mini, di un locale al pianoterra dell’atti-
guo civico 18, destinato ad ospitare una
pizzeria. Il Comune ha fatto sapere che
«nessun lavoro era autorizzato» negli im-
mobili collassati. «Da giorni erano ap-
parse alcune crepe sulla facciata della
palazzina distrutta – hanno riferito al-
cuni testimoni –, ma chi è intervenuto ha
escluso rischi».
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Altri 6 messi in salvo dopo

il cedimento strutturale
I condomini: avevamo segnalato

lesioni, tragedia evitabile

Faccia a faccia con 
le associazioni di

ispirazione cattolica.
Sepe sui giovani:
siano protagonisti

responsabili 
del futuro proprio 

e della società
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La comunità pastorale Santa

Maria, affida a Cristo morto e

risorto, la cara

mamma

GIUSEPPINA
partecipando al dolore di don

Giovanni Valsecchi per la perdita

della mamma e invocando per lei

la ricompensa divina. Il funerale

si terrà lunedì 13 gennaio alle ore

14.30 a Cesana Brianza.

Partecipano al lutto don

Francesco Grasselli e don

Piergiorgio.

CESANA BRIANZA, 12 gennaio

2014

Lo strappo

Con il voto dell’assemblea
regionale benefici anche 

per i partner gay. Crocetta
gongola: siamo i primi in Italia

Ma le associazioni familiari
annunciano battaglia

Napoli. Riprende dalla Campania il cam-
mino del Forum delle persone e delle asso-
ciazioni di ispirazione cattolica nel mondo
del lavoro e punta sui giovani perché siano,
osserva il cardinale Sepe, «protagonisti del fu-
turo proprio e della società». Domani quin-
di a Napoli, al Palabarbuto, tremila studenti
di scuole superiori e università, sotto lo slo-
gan "Ladro è chi ruba e chi mantiene il sac-
co", parleranno di problemi e voglia di par-
tecipazione coi vertici delle associazioni del
Forum (Cisl, Acli, Mcl, Confartigianato, Conf-

cooperative, Coldiretti, Cdo), i ministri Fran-
ceschini, Lupi e Mauro, il governatore Cal-
doro, il presidente Svimez Giannola. Il Fo-
rum presenterà il piano d’azione Per una
nuova classe dirigente al servizio del bene co-
mune. Per una politica della responsabilità.
«La situazione - afferma la portavoce Lucci
- impone un impegno straordinario per una
classe dirigente diversa, in grado di indicare
risposte possibili e immediate».

Valeria Chianese
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Autismo. Binetti: il ministero investa sulla ricerca
Roma. «Occorre un investimento sostan-
zioso da parte del ministero della Salute per
dare una spinta forte e concreta alla ricer-
ca sull’autismo, un grande disturbo dell’in-
fanzia che fa soffrire maggiormente i geni-
tori». Lo ha detto Paola Binetti, deputato
Udc e neuropsichiatria infantile, aprendo
ieri a Roma la conferenza internazionale
sull’autismo, promossa dall’Istituto di Or-
tofonologia (IdO) in collaborazione con il
Milman Center di Haifa (Israele).
Nell’autismo esiste una «prospettiva gene-

tica, relazionale ed evolutiva, eppure anco-
ra oggi ci sono molti aspetti che restano fuo-
ri dalla nostra portata - ha proseguito - e o-
gni giorno tanti scienziati in campi diversi
raggiungono piccoli progressi e rubano
qualcosa a questa terra misteriosa dell’au-
tismo. Investire in questo disturbo significa
investire in una relazione di aiuto ai genito-
ri e offrire prospettive concrete non solo a-
gli autistici di alto funzionamento ma an-
che di medio funzionamento. Abbiamo bi-
sogno di fare ricerca, di essere vicino ai ge-

nitori e di smetterla con queste diatribe tra
prospettive di ricerca diverse, piuttosto si
collabori». 
Binetti ha infine invitato tutti a «ripartire dal-
la relazione significante e che dà significato
ai rapporti, mettendo in primo piano la ric-
chezza personale» e definito una «singolare
e fortunata circostanza promuovere un con-
vegno all’interno di una scuola. Un santua-
rio in cui si intrecciano i legami tra figli, ge-
nitori e insegnanti in una triangolazione che
riempie di significato le relazioni».

In piazza per difendere la famiglia. Le Sentinelle in
piedi hanno aderito alla manifestazione organizza-
ta da Manif pour tous ieri a Roma, in Piazza Santi
Apostoli, e l’hanno “duplicata” dando vita a un cor-
teo anche a Trieste. Oggi l’appuntamento è a Mo-
dena, alle 16.30, in Piazza Grande. «Vegliamo in pie-
di, leggendo un libro, rivolti tutti nella stessa dire-
zione, segno della nostra vigilanza nei confronti di
chi legifera in questo Paese», hanno spiegato gli
organizzatori. La preoccupazione è per il ddl Scal-
farotto sull’omofobia, già approvato dalla Camera

e che sta per essere discusso in Aula al Senato.
Presentato come necessario per fermare atti di
violenza nei confronti di persone con tendenze
omosessuali, «esso è invece liberticida» e mette

a rischio chiunque professi «l’unicità del matrimo-
nio tra un uomo e una donna o sia contrario alle a-
dozioni da parte di coppie gay», sostengono le
Sentinelle. Negli ultimi cinque mesi il movimento ha
portato in piazza oltre 2000 veglianti. Altri appun-
tamenti sono previsti per sabato 18 gennaio a Ber-
gamo, alle 16.30, sul Sentierone; domenica 19 gen-
naio a Cremona (sempre alle 16.30, in Piazza Duo-
mo), a Riccione e a Firenze, in piazza Signoria, al-
le 10. Sabato 25 gennaio sarà la volta di piazza De
Ferrari, a Genova, alle 18.

L’INIZIATIVA

Quelle «Sentinelle» in piazza
per difendere il matrimonio

DISASTRO Le macerie 

LA BOCCIATURA

Movimento Vita
«Norma ingiusta»
Il Consiglio direttivo del
Movimento per la vita «aderisce
con convinzione alla mobilitazione
della società civile in opposizione
alla legge sull’omofobia che non
solo offende la libertà di
manifestare il pensiero sul piano
culturale e antropologico, ma
ancor più nega il significato
specifico della sessualità umana,
svilisce il matrimonio, indebolisce
la famiglia, fino alla stessa
negazione della sua peculiare
natura e rilevanza sociale». Di
conseguenza «aderisce alle
manifestazioni in atto e in
programma».

Napoli. Lavoro e voglia di partecipazione
Tremila studenti a confronto con i leader

Matera. Crolla palazzo, un morto. Due estratti vivi dalle macerie

Quattromila in piazza.
Belletti:  sarà vietato

dichiararsi contro i matrimoni
gay. Un grimaldello per la

maternità surrogata.


